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Il Consiglio di Stato 
 Signori 
 - Stefano Tonini  
 - Stefano Quadri 
 Deputati al Gran Consiglio 
 
 
Interrogazione n. 125.24 del 2 ottobre 2024 
Aiuto d’urgenza per stranieri: quanti casi e per quali motivi? 
 
 
Signori deputati, 
 
l’interrogazione in oggetto pone alcune domande relative al numero di persone che hanno 
beneficiato dell’aiuto d’urgenza in Ticino e alla sua entità, riprendendo in pratica ed 
aggiornando i quesiti posti con l’interrogazione n. 125.23 “Quanto spende il Cantone per 
gli stranieri illegali”, alla quale è stato dato riscontro il 9 ottobre 20241.  
 
Prima di entrare nel merito delle domande poste, va premesso che l’aiuto d’urgenza è un 
diritto fondamentale sancito dalla Costituzione federale, ripreso nella Legge federale 
sull’assistenza, nella Legge cantonale sull’assistenza sociale, nel Regolamento 
cantonale sull’assistenza sociale e nel Regolamento concernente le prestazioni 
assistenziali per i richiedenti l’asilo, le persone bisognose di protezione non titolari di un 
permesso di dimora, le persone provvisoriamente ammesse e le persone la cui domanda 
d’asilo è stata rigettata e che devono lasciare il territorio svizzero. 
 
La concessione dell’aiuto d’urgenza deve rispettare tre criteri cumulativi: l’identificazione 
di una situazione oggettiva di emergenza, la comprova dello stato di indigenza della 
persona che ne fa richiesta e l’impossibilità di far capo all’aiuto di terzi. Soddisfatti i criteri 
summenzionati, il Cantone interviene attraverso mezzi strettamente indispensabili per far 
fronte alla situazione di emergenza attuale, che si è già prodotta o che è imminente.  
 
Nel rispetto dei criteri definiti nelle basi legali citate, il Cantone provvede all’erogazione 
dell’aiuto d’urgenza per (1) gli stranieri in transito e (2) per le persone con una decisione 
negativa o di non entrata in materia in ambito di asilo solo se il richiedente ne fa esplicita 
richiesta.  
 
Il suo ammontare non differisce sostanzialmente tra le due tipologie di beneficiari, il quale 
in termini generali corrisponde al minimo vitale (alloggio, alimentazione, abbigliamento, 
igiene personale, prestazioni sanitarie indispensabili) al livello più modesto compatibile 
con il rispetto della dignità umana.  
                                                
1 https://www4.ti.ch/user_librerie/php/GC/allegato.php?allid=172225 
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È importante indicare comunque che l'organizzazione dell’aiuto d’urgenza tiene conto del 
principio del trattamento individuale, quindi la natura e la durata della sua concessione 
può differire tra le varie persone a dipendenza della situazione personale.  
 
Relativamente agli stranieri in transito in difficoltà bisogna pertanto verificare caso per 
caso quale sia l’esigenza di intervento, tenuto conto del fatto che la persona è in uno 
stato di bisogno. Difficoltà che concretamente possono essere di natura finanziaria, 
alloggiativa o anche di salute (vedi anche risposta all’interrogazione n. 125.23 citata in 
entrata). 
 
Per le persone con una decisione negativa o di non entrata in materia, tenuto conto delle 
misure di contenimento della spesa nel settore dell’asilo, lo scorso anno il Consiglio di 
Stato ha incaricato l’Ufficio dei richiedenti l’asilo e dei rifugiati di attuare determinate 
misure di contenimento dei costi. A fine aprile 2024 si è dunque proceduto a terminare la 
collaborazione con il Colorado Café di Bodio, struttura destinata all’alloggio di persone 
con un termine di partenza in aiuto d’urgenza, che ha permesso di limitare fortemente i 
costi per la loro gestione.  
 
Fatta questa premessa, rispondiamo come segue alle domande poste: 
 
 
1. Quanti sono i casi riconosciuti nel 2023 e fino al 30.09.2024 di aiuto d’urgenza? 
 
Nel 2023 si contano in totale 381 persone a cui è stato pagato l’aiuto d’urgenza, e 261 
per il 2024 fino al 30 settembre. 
 
 
2. Quanti erano in questi due periodi i casi di stranieri in transito e quanti gli 

stranieri con un termine di partenza? 
 
Il numero delle persone che hanno beneficiato dell’aiuto d’urgenza per le due tipologie è 
rappresentato nella tabella sottostante: 
 
 2023 20242 
Stranieri in transito 280 123 
Persone la cui domanda d’asilo è stata rigettata e che devono 
lasciare il territorio svizzero 

101 138 

Fonte: Elaborazione dati Sezione del sostegno sociale 
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3. Qual è la somma totale spesa nel 2023 e nel 2024 fino al 30.09.2024? 
 
La somma totale spesa per l’aiuto d’urgenza per i due periodi è rappresentata nella 
tabella sottostante: 
 
 2023  

(importo in CHF) 
20243  

(importo in CHF)  

Aiuto d’urgenza per stranieri in transito 1'034'485.31 825'016.83 
Aiuto d’urgenza in ambito di asilo 1'943'933.60 1'688'751.44 
Importo totale speso per l’aiuto d’urgenza 2'978'418.91 2'513'768.27 

Fonte: Dati di consuntivo anno 2023 e elaborazione dati Sezione del sostegno sociale 
 
 
Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta 
complessivamente a 4 ore. 
 
Vogliate gradire, signori deputati, i sensi della nostra stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia a: 
- Dipartimento della sanità e della socialità (dss-dir@ti.ch) 
- Divisione dell’azione sociale e delle famiglie (dss-dasf@ti.ch) 
- Sezione del sostegno sociale (dss-sdss@ti.ch) 
 

                                                
3 Dato provvisorio 


